COMUNICATO STAMPA

MUTUI: LA STANGATA CORRE SUL TASSO VARIABILE, PER DIRETTA RESPONSABILITA’ DELLE BANCHE,CHE HANNO CONSIGLIATO MUTUI INDICIZZATI INVECE CHE IRREPITIBILI TASSI FISSI. 

DOPO L’AUMENTO BCE (IL TERZO IN 6 MESI), LA STANGATA ALLO SPORTELLO SARA’ DA UN MINIMO DI 150 FINO A 163 EURO L’ANNO (MUTUO DI 100.000 EURO); DI  26,84 EURO MENSILI (326  L’ANNO)  PER UN MUTUO VENTENNALE DI 200.000 EURO CHE PASSA DAL 4,25 AL 4,50 PER CENTO.

CRESCONO ANCHE LE RATE PER  PRESTITI PERSONALI ED ACQUISTI A RATE,MA GUADAGNANO  

 GLI INVESTITORI IN TITOLI DI STATO: ADUSBEF  PREVEDE GRANDE RITORNO “BOT PEOPLE”.
    Secondo gli ultimi dati di Bankitalia, i prestiti per l’acquisto di abitazioni dei residenti in Italia,hanno registrato un vero e proprio boom,passando da 184 miliardi di euro del 2004, a 225 miliardi di euro nei primi mesi del 2006,con un aumento del 22,3 per cento, oltre  41 miliardi di euro di mutui  in più, erogati principalmente a tasso variabile per i cattivi, spesso interessati consigli delle banche, che avevano il dovere di consigliare, per il trend rialzista dei tassi,gli irripetibili tassi fissi per prestiti di così lunga durata come i mutui ventennali e perfino trentennali.

    Centinaia di migliaia di famiglie, che hanno già tirato la cinghia per coronare il sogno dell’acquisto della casa per abitarci,vedranno così aumentare le rate mensili e/o semestrali,da un minimo di 150 euro, fino a 163 euro l’anno,per un mutuo di 100.000 euro in caso di rialzo BCE dello 0,25. Un mutuo di 200.000 con un piano di rientro ventennale, comporterà rate più salate, fino a326 euro l’anno,senza contare che la quasi totalità delle banche, impongono l’apertura del conto corrente per erogare il mutuo e che richiedono anche 6-7 euro per pagare le rate di muti, in precedenza gratuite.Queste le simulazioni di Adusbef, che  si aspetta ulteriori rialzi BCE,entro l’anno. 

     Un mutuo di 100.000 euro a 10 anni al 4,25 per cento comporta una rata mensile di 1.024,37 euro o semestrale di 6.189,69. Un aumento del tasso al 4,50 comporterà un aumento di 12,01 euro sulla rata mensile (+144,12 annui) o di 74,52 euro sulla rata semestrale (+149,04 euro l’anno). Se dal 4,25 per cento il tasso dovesse passare al 4,75  il maggior onere sulla rata mensile sarebbe di 24,11 euro (289,32 l’anno) o di 149,52 euro sulla rata semestrale (+ 299,04 l’anno).

   Un mutuo di 200.000 euro a 10 anni al 4,25 per cento comporta una rata mensile di 2.048,74 euro o semestrale di 12.379,38. Un aumento del tasso al 4,50 comporterà un aumento di 24,02 euro sulla rata mensile (+288,24 annui) o di 149,04  euro sulla rata semestrale (+298,08 euro l’anno).

Se dal 4,25 per cento il tasso dovesse passare al 4,75 il maggior onere sulla rata mensile sarebbe di 48,22 euro (578,64 l’anno) o di 299,04 euro sulla rata semestrale (+ 598,08 l’anno).

   Un mutuo di 100.000 euro a 15 anni al 4,25 per cento comporta una rata mensile di 752,28 euro o semestrale di 4.542,09. Un aumento del tasso al 4,50 comporterà un aumento di 12,71 euro sulla rata mensile (+152,52 annui) o di 77,84 euro sulla rata semestrale (+155,68 euro l’anno). Se dal 4,25 per cento il tasso dovesse passare al 4,75  il maggior onere sulla rata mensile sarebbe di 25,55 euro (306,60 l’anno) o di 156,40 euro sulla rata semestrale (+ 312,80 l’anno).

    Un mutuo di 200.000 euro a 15 anni al 4,25 per cento comporta una rata mensile di 1.504,56 euro o semestrale di 9.084,18. Un aumento del tasso al 4,50 comporterà un aumento di 25,42 euro sulla rata mensile (+305,04 annui) o di 155,68  euro sulla rata semestrale (+311,36 euro l’anno). Se dal 4,25 per cento il tasso dovesse passare al 4,75 il maggior onere sulla rata mensile sarebbe di 51,10 euro (613,20 l’anno) o di 312,80 euro sulla rata semestrale (+ 625,60 l’anno).

     Un mutuo di 100.000 euro a 20 anni al 4,25 per cento comporta una rata mensile di 619,23 euro o semestrale di 3.736,18. Un aumento del tasso al 4,50 comporterà un aumento di 13,42 euro sulla rata mensile (+161,04 annui) o di  81,56 euro sulla rata semestrale (+163,12 euro l’anno). Se dal 4,25 per cento il tasso dovesse passare al 4,75  il maggior onere sulla rata mensile sarebbe di 26,99euro (+323,88 l’anno) o di 164,04 euro sulla rata semestrale (+ 328,08 l’anno).

Un mutuo di 200.000 euro a 15 anni al 4,25 per cento comporta una rata mensile di 1.238,46 euro o semestrale di 7.472,36. Un aumento del tasso al 4,50 comporterà un aumento di 26,84 euro sulla rata mensile (+322,08 annui) o di 163,12  euro sulla rata semestrale (+326,24 euro l’anno). Se dal 4,25 per cento il tasso dovesse passare al 4,75  il maggior onere sulla rata mensile sarebbe di 53,98 euro (+647,76 l’anno) o di 328,08 euro sulla rata semestrale (+ 656,16 l’anno).

MUTUI A TASSO VARIABILE – TABELLE PER 100 E 200 MILA EURO A 10-15-20 ANNI

	MUTUO DI 100.000  EURO – A 10 ANNI – RATA MENSILE/SEMESTRALE in euro

	
	Tasso 4,25
	Tasso 4,50
	Diff. in euro

rispetto al 4,25%
	Tasso 4,75
	Diff. in euro

rispetto al 4,25%

	Rata mensile 
	1.024,37
	1.036,38
	+ 12,01(mensili)

+144,12 (annui)
	1.048,48
	   +24,11 (mensili)

   +289,32 (annui)

	Rata semestrale
	6.189,69
	6.264,21
	+ 74,52(semes.li)

+149,04 (annui)
	6.339,21
	+ 149,52(semes.li)

+299,04 (annui)

	

	MUTUO DI 100.000  EURO – A 15 ANNI – RATA MENSILE/SEMESTRALE in euro

	
	Tasso 4,25
	Tasso 4,50
	Diff. in euro

rispetto al 4,25%
	Tasso 4,75
	Diff. in euro

rispetto al 4,25%

	Rata mensile
	752,28
	764,99
	+12,71 (mensili)

+152,52  (annui)
	777,83
	+25,55 (mensili)

+306,60 (annui)

	Rata semestrale
	4.542,09
	4.619,93
	+77,84 (semes.li)

+ 155,68 (annui)
	4.698,49
	+ 156,40(semes.li)

   +312,80 (annui)

	

	MUTUO DI 100.000  EURO – A 20 ANNI – RATA MENSILE/SEMESTRALE in euro

	
	Tasso 4,25
	Tasso 4,50
	Diff. in euro

rispetto al 4,25%
	Tasso 4,75
	Diff. in euro

rispetto al 4,25%

	Rata  mensile
	619,23
	632,65
	+13,42 (mensili)

+161,04 (annui)
	646,22
	+26,99 (mensili)

+323,88 (annui)

	Rata semestrale
	3.736,18
	3.817,74
	+81,56 (semes.li)

+163,12 (annui)
	3.900,22
	+164,04 (semes.li)

+328,08 (annui)


	MUTUO DI 200.000  EURO – A 10 ANNI – RATA MENSILE/SEMESTRALE in euro

	
	Tasso 4,25
	Tasso 4,50
	Diff. in euro

rispetto al 4,25%
	Tasso 4,75
	Diff. in euro

rispetto al 4,25%

	Rata mensile 
	2.048,74
	2.072,76
	+24,02 (mensili)

+288,24 (annui)
	2.096,95
	   +48,22 (mensili)

   +578,64 (annui)

	Rata semestrale
	12.379,38
	12.528,42
	+149,04 (semes.li)

+298,08 (annui)
	12.678,43
	+299,04 (semes.li)

+598,08 (annui)

	

	MUTUO DI 200.000  EURO – A 15 ANNI – RATA MENSILE/SEMESTRALE in euro

	
	Tasso 4,25
	Tasso 4,50
	Diff. in euro

rispetto al 4,25%
	Tasso 4,75
	Diff. in euro

rispetto al 4,25%

	Rata mensile
	1.504,56
	1.529,98
	+25,42 (mensili)

+305,04 (annui)
	1.555,66
	+51,10 (mensili)

+613,20 (annui)

	Rata semestrale
	9.084,18
	9.239,86
	+155,68 (semes.li)

+311,36 (annui)
	9.396,98
	+312,80 (semes.li)

   +625,60 (annui)

	

	MUTUO DI 200.000  EURO – A 20 ANNI – RATA MENSILE/SEMESTRALE in euro

	
	Tasso 4,25
	Tasso 4,50
	Diff. in euro

rispetto al 4,25%
	Tasso 4,75
	Diff. in euro

rispetto al 4,25%

	Rata  mensile
	1.238,46
	1.265,3
	+26,84 (mensili)

+322,08 (annui)
	1.292,45
	+53,98 (mensili)

+647,76 (annui)

	Rata semestrale
	7.472,36
	7.635,48
	+163,12 (semes.li)

+326,24 (annui)
	7.800,44
	+328,08 (semes.li)

+656,16 (annui)


L’aumento BCE colpisce anche coloro che accenderanno nuovi prestiti, visto che banche e finanziarie stanno apportando,o già hanno apportato, ritocchi ed aumenti ai loro servizi di credito ed agli impieghi in generale, dimenticando come al solito di trasferire la decisione BCE sui depositi bancari,i cui tassi di interesse sono ridotti allo zero: Adusbef  denuncerà di nuovo le banche ed il Governatore della Banca d’Italia Draghi, qualora saranno effettuate manovre sui tassi a senso unico,ossia il solito aumenti anche dello 0,50- 0,75 per cento sugli impieghi,e nessuna variazione sui depositi bancari e sui libretti di risparmio.

Alcuni esempi su tre diverse tipologie di prestiti:

Ricorrere a prestiti per l’acquisto di elettrodomestici ed altri prodotti per la casa, comporterà un aumento complessivo della somma rimborsata nei 5 anni di circa 93 euro.

 

6.000 EURO - 5 ANNI – RATA MENSILE

	 
	Rata mese in euro
	Differenza mese
	Rate anno
	Differenza anno
	Differenza 5 anni

	Tasso 13,00 %
	136,51
	+ 1,55  €
	1638,12
	+ 18,60  €
	+ 93,00 €

	Tasso 13,50 %
	138,06
	
	1.656,72
	
	


 

 

Per arredare casa, o acquistare una vettura di piccola cilindrata si sborseranno mediamente 228 euro in più.

 

15.000 EURO – 5 ANNI – RATA MENSILE

	 
	Rata mese in euro
	Differenza mese
	Rate anno
	Differenza anno
	Differenza 5 anni

	Tasso 12,00 %
	333,67
	+ 3,80  €
	4.004,04
	+ 45,60
	+ 228 €

	Tasso 12,50 %
	337,47
	
	4.049,64
	
	


 

 

Per affrontare spese di maggiore entità (auto di media cilindrata, matrimonio in famiglia, supporto a iniziative commerciali ecc.) occorrerà provvedere con 453 euro in più nei cinque anni.

 

30.000 EURO – 5 ANNI – RATA MENSILE

	 
	Rata mese in euro
	Differenza mese
	Rate anno
	Differenza anno
	Differenza 5 anni

	Tasso 11,50 %
	659,78
	+ 7,55 €
	7.917,36
	+ 90,6 €
	+ 453,00 €

	Tasso 12,00 %
	667,33
	
	8007,96
	
	


 

 

CARTE REVOLVING: NODO SCORSOIO AL COLLO DEGLI UTENTI

 

Ripercussioni negative si avranno anche per i titolari di carte revolving, una sorta di nodo scorsoio,come la cessione del quinto dello stipendio sotto i 5.000 euro, al collo dei consumatori (oltre 6 miliardi di euro l’utilizzo) che forniscono un credito rimborsabile a rate (il pagamento delle quali ricostituiscono la possibilità di ulteriore scoperto), con tassi di crescita intorno al 24 %. Costituiscono un costoso - anche se comodo - succedaneo del prestito bancario, oltretutto di difficile controllo circa il meccanismo di rimborso. Se possibile, è meglio accedere ad altre forme di credito. Il tasso applicato prima degli aumenti di BCE variava tra il 15 ed il 20 per cento. 

Confronti del TAEG di carte revolving:

   
	Condizioni economiche 
	Quota  associativa 
	TAN
	TAEG

	Carta Sella Revolving 
	gratuita
	13.2%
	14.03%

	Carta CapitalOne Visa
	gratuita
	13.97%
	14.90%

	Carta Eureka
	gratuita
	13.80%
	14.92%

	Carta Bancoposta
	15 /anno 
	14%
	14.93%

	Carta Ebay
	gratuita i primi 3 anni poi 20 /anno 
	14%
	14.93%

	Carta Gold Credit American Express 
	90 / anno 
	14%
	14.99%

	Carta Clarima
	gratuita primo anno poi 15 / anno 
	14.50%
	15.50%

	Carta CrediTIM
	gratuita primo anno poi 35 /anno 
	14.50%
	15.50

	Carta Aura
	23 triennale 
	15.36%
	16.49%

	Carta CTS
	gratuita
	14,64%
	16.50%

	Carta Tiscali
	gratuita
	15.50%
	16.65%

	Blu American Express 
	30 /anno 
	16%
	17.23%

	Carta Viva 
	gratuita
	16.25%
	17.52%

	BankAmericard Classic 
	 
	15.60%
	17.914%

	Carta Kataweb
	gratuita
	17,5%
	18.97%

	Carta Futura 
	gratuita
	17.50%
	18.97%

	Barclaycard Classic 
	gratuita
	18.50%
	20.15%

	Barclaycard Advantage 
	30 euro 
	18.50%
	20.15%

	Carta Compass
	gratuita i primi 2 anni , 30 i successivi 
	19.20%
	20.98%

	Carta Citibank Classic
	gratuita primo anno poi 30.99 /anno 
	19.90%
	21.82%

	Carta Yahoo! Revolving
	gratuita primo anno poi 30.99
	20%
	22.07%


 

CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO

 

La crescita abnorme della cessione del quinto dello stipendio (+ 265 per cento nel quinquennio 2000-2005, da 753 milioni di euro del 2000 a 2,75 miliardi di euro del 2005), dovuto principalmente al più riuscito degli slogans del Governo Berlusconi: “più debiti per tutti”, è stata favorita da politiche economiche e da leggi finanziarie, che invece di offrire più redditi per rilanciare i consumi, hanno allargato la platea dei ricorrenti (dai dipendenti pubblici,ai dipendenti privati, atipici,pensionati,ecc.),senza far abbassare tassi di interesse ai limiti dell’usura. Se i tassi dipendono anche dalla rischiosità degli impieghi,far pagare il 20 per cento la cessione del quinto sotto i 5.000 euro,per prestiti super-garantiti che non registrano alcuna sofferenza, significa effettuare la più odiosa delle speculazioni sulla pelle di milioni di famiglie in difficoltà economiche.

TASSI SOGLIA ANTI-USURA - PRIMO TRIMESTRE 2006

Applicazione dal 1° aprile al 30 giugno 2006

	 
	 
	Tassi medi
	Tassi soglia

	Prestiti contro cessione del stipendio 
	fino a 5.000
	20,39
	30,585

	 
	Oltre 5,000
	11,16
	16,74


    Per le famiglie che, invece di dover ricorrere al credito, possono risparmiare, cresceranno i rendimenti dei titoli di Stato: già dalle prossime aste, per i titoli di nuova emissione: 20.000 euro investiti in BOT annuali al 3 per cento per cento (Tasso in crescita dall’ 2,5) renderanno 600 euro contro i 500 precedenti (+ 100 euro). 

Adusbef prevede il ritorno alla grande per i “bot people”, che avevano cercato altre opportunità (anche rischiose) per la caduta tendenziale dei tassi di interesse ed un raffreddamento degli altissimi prezzi delle case 

                                                                                                              Elio Lannutti- (Presidente Adusbef)

Roma, 8.6.2006 
